La costituzione repubblicana: com’è nata, come è fatta

In Italia la Costituzione repubblicana entra in vigore il 1° gennaio del 1948.

Gli italiani scelgono la nuova costituzione attraverso un referendum, il 2 giugno del 1946, all’indomani della fine della seconda guerra mondiale. Gli italiani, comprese le donne, chiamati a scegliere tra Repubblica e Monarchia, scelsero la Repubblica.

Subito fu eletta un’ Assemblea costituente chiamata a scrivere il testo della nuova Costituzione che venne definitivamente approvata il 22 dicembre del 1947.

Il testo della Costituzione comprende i principi fondamentali su cui si fonda lo Stato italiano ed è diviso in tre parti fondamentali:

· parte prima:  diritti e doveri dei cittadini 

· parte seconda: Ordinamento della repubblica

· parte terza: disposizioni transitorie e finali

Ordinamento della Repubblica

Lo stato italiano si regge su tre organismi fondamentali: parlamento, governo, magistratura.

· Parlamento: è composto da 2 assemblee ( Camera dei Deputati e Senato)  ed ha il potere legislativo, cioè il potere di fare le leggi; viene eletto dal popolo.

· Governo: è formato dal Presidente del Coniglio dei ministri e dai ministri che egli stesso ha eletto; viene eletto direttamente dal popolo e dura in carica 5 anni; ha il potere esecutivo, cioè il potere di far eseguire e rispettare le leggi.

· Magistratura: è costituita dai magistrati che hanno il compito di giudicare chi non rispetta le leggi (potere giudiziario)
A capo dello stato c’è il Presidente della Repubblica che viene eletto dal parlamento e dura in carica per 7 anni. Egli non esercita nessuno dei tre poteri fondamentali dello stato. Egli rappresenta l’Unità dello stato italiano ed ha il compito di vigilare affinché i principi fondamentali della Costituzione vengano rispettati.

I principi fondamentali dello stato:

· Forma dello stato: l’Italia è una Repubblica democratica
· Sovranità popolare: la sovranità appartiene al popolo
· Il ruolo fondamentale del lavoro: la Repubblica riconosce il diritto di ogni uomo al lavoro
· Uguaglianza dei diritti: tutti i cittadini, uomini e donne hanno uguali diritti qualunque sia la loro condizione sociale, culturale, economica
· Libertà religiosa: ognuno può professare la religione che vuole
Definizioni

Stato:  è costituito da tre elementi fondamentali: un territorio, delimitato da confini, un popolo, 

soggetto alle medesime leggi, e la sovranità, cioè il potere di comandare che è proprio dello Stato.

Sovranità popolare: il potere di comandare è del popolo che lo esercita attraverso i suoi rappresentanti, eletti attraverso regolari elezioni.

Monarchia assoluta : forma di governo il cui capo dello Stato è un re che accentra tutti i poteri nelle sue mani. La carica di re viene trasmessa di padre in figlio.

Monarchia costituzionale : forma di governo il cui capo dello stato è un re che però esercita il potere insieme al parlamento (formato dai rappresentanti del popolo).

Repubblica :forma di governo il cui capo dello Stato è un presidente eletto direttamente o indirettamente dal popolo.

Democrazia : quando la sovranità appartiene al popolo

Stato autoritario : uno Stato dove chi ha il potere impone le sue idee e le sue leggi limitando la libertà di stampa, di espressione e di opinione di oppositori politici e del popolo.

Costituzione : è l’insieme delle norme e dei principi fondamentali su cui si fonda uno Stato.

Regioni, province, e comuni: studiare appunti su quaderno

